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Ma che dire della notizia terribile or ora giunta su
Costantinopoli? La mia mano, mentre scrive,
trema, l’animo mio inorridisce; lo sdegno non mi

permette di tacere, il dolore non mi concede di parlare. 
Povera cristianità! Io mi vergogno di vivere: almeno
fossi io morto per mia fortuna prima che ciò accades-
se! L’Italia, la Germania, la Spagna sono in buona par-
te sane e salve, e purtroppo – che vergogna! – abbiamo
permesso che l’illustre città di Costantinopoli cadesse
preda dei turchi effeminati [...] La città che dopo Co-
stantino aveva resistito per più di mille e cento anni e
che non era mai caduta in potere degli infedeli, è anda-
ta incontro ora, in quest’anno infausto, alla distruzione
da parte dei turchi, gente quanto mai spregevole. An-
che Roma nell’anno 1164 dalla sua fondazione si rac-
conta che abbia subito distruzioni da parte di Alarico,

re dei goti; ma questi ordinò che le chiese dei santi non
fossero violate. Chi potrebbe dubitare che i turchi in-
vece non abbiano infierito contro le chiese di Dio? Sof-
fro al pensiero che Santa Sofia, famosissimo in tutto il
mondo, sia stato distrutto o profanato, che le numero-
se basiliche dedicate ai santi, vere opere d’arte, siano
state rovinate o contaminate dalla sozzura di Maomet-
to. Che dire poi dei libri, che si trovavano in essa in
grandissimo numero, non ancor noti a noi latini? Ahi,
quanti nomi di grandi scrittori ora scompariranno?
Questa è una seconda morte per Omero, un secondo
trapasso per Platone: dove potremo ora ricercare le
opere geniali dei filosofi e dei poeti greci? La fonte del-
la poesia è scomparsa [...]” 

(da Enea Silvio Piccolomini, Lettere).

• Chi era Enea Silvio Piccolomini?
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• A quale evento si riferisce il contenuto della lettera?
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• Che differenza vede l’autore tra il sacco di Roma a opera dei Goti e la conquista di Costantinopoli da parte dei Turchi?
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• Oltre alla distruzione delle chiese, che cosa appare orribile a Piccolomini, grande umanista e studioso della classicità?
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Riportiamo la lettera che il 12 luglio 1453 Enea Silvio
Piccolomini, vescovo di Siena, studioso dei classici antichi,
scrisse a papa Nicolò V alla notizia della distruzione di
Bisanzio, caduta nelle mani dei Turchi.

Il pianto di un umanista alla notizia 
della distruzione di Bisanzio nel 1453


